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EDITORIALE 
di Silvio Mencarelli 

Il dialogo assistito come unica forma possibile per evitare i conflitti tra visioni 

contrapposte che porterebbero solo alla distruzione totale. 
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Nella nostra società i modelli che ci vengono proposti sono molteplici; siamo oramai lontano dai 
stereotipi di società patriarcali, ai quali eravamo abituati solo fino a poco più di 20 anni fa, e molta gente 
fa estrema fatica ad abituarsi e a trovare la propria identità. 
Solo trent’anni fa il modello famiglia era il modello principe a cui ispirarsi per una vita futura, oggi si fa 
spesso fatica, soprattutto i giovani, a immaginarsi in un contesto predefinito come quello famigliare. 
Il passaggio da una società autoritaria ad una libera è stato molto veloce, i modelli di vita di trent’anni fa 
offrivano degli stili di vita spesso ripetitivi e automatici, dove tutto era prestabilito e ognuno aveva già 
ben chiaro qual’era il suo ruolo: padre, madre, figli,  società civile, ecc. 
Oggi non è più così e i ruoli spesso si ribaltano: un padre spesso può imparare da un figlio se riesce ad 
accantonare i suoi antichi pregiudizi; una madre o una donna deve spesso rimettere in discussione tutta 
la sua vita se desidera sentirsi ancora viva e facente parte di un sistema che va spesso troppo di corsa; lo 
stesso per un uomo che oggi a 50 anni si trova spesso a riformulare la sua realtà; per non parlare dei 
giovani che oggi più mai sono in cerca di modelli da seguire. Tutto questo porta sempre a grandi conflitti 
che sempre più spesso sfociano in vere e propri drammi, disagi mentali o peggio ancora guerre; esiste 
però un modo per contenere l’escalation di queste grosse isole di solitudine a cui purtroppo ci stiamo 
sempre più abituando,  ed è il “parlare”.  
Il confronto dialettico, possibilmente coadiuvato da una terza persona che riesce a mantenere il dovuto 
distacco dagli eventi che hanno scaturito il conflitto, è l’unica via di uscita che ci può aiutare a non 
distruggere tutto quello che a fatica si è realizzato in una vita. 
Il parlare con la volontà di ascoltare e cercare di capire le esigenze dell’altro ci permette di cambiare la 
visione delle cose, con sacrifici tutto sommato minimi, evitandoci quell’area di solitudine che ci circonda 
quando non ci sentiamo capiti. 
Per fare questo però c’è bisogno di “educazione”; c’è bisogno di insegnare, soprattutto ai giovani, un 
nuovo modo di porsi di fronte alle esigenze dell’altro. L’altro che: per l’ambiente di vita in cui è vissuto, 
per cultura, razza e condizionamenti vari, è arrivato a pensare cose distanti dal punto di vista del suo 
contrapposto. 
Se riuscissimo ad affrontare il tema della dignità forse riusciremmo a capire che tutto ciò che è offesa 
alla dignità è innanzitutto sfregio all’umanità. Se non capiamo questo la cultura non serve a nulla. 
Buona lettura! 
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Ad oggi, 5.917.703 persone sono fuggite dall’Ucraina, sradicate da questa guerra 
insensata. Ora dopo ora, minuto dopo minuto, sempre più persone stanno fuggendo 
dalla terrificante realtà della violenza. Innumerevoli persone sono sfollate all’interno 

del paese. E a meno che il conflitto non termini istantaneamente, è probabile che 
altri milioni saranno costretti a fuggire dall’Ucraina. 

UNHCR è presente in tutti i Paesi confinanti e in Ucraina, dove restiamo nonostante 
la situazione di pericolo, perché sappiamo che i bisogni nel paese sono enormi. 

UNHCR ha urgente bisogno del tuo aiuto per continuare a fornire protezione 
salvavita alle famiglie costrette a fuggire dalle loro case. 
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STEFANIA CARRATURO   Photo & Sociale 
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HERE COMES THE SUN 
 
Here comes the sun  è un progetto a lungo termine, nell’ambito del sociale, iniziato nel dicembre 2019. 
La sindrome di Down è una condizione genetica legata alla presenza di una terza copia del cromosoma 21. Non è 
una malattia, né può essere curata, è una caratteristica della persona che l’accompagna per tutta la vita. Ma non 
l’unica. Si unisce all’ironia, alla capacità di non prendersi sempre sul serio, alla spontaneità di esternare emozioni 
e affettività. 
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In questi ultimi decenni molte cose sono cambiate, dall’aumento delle aspettative di vita, alla possibilità di istruirsi, 
crearsi una propria famiglia e ambire ad un posto di lavoro. I dati stimati, però, non sono ancora soddisfacenti. Se 
confrontiamo quelli forniti dall’European Down Syndrome Association (EDSA,2018), in Italia solo il 13% delle persone 
affette da trisomia 21 lavora regolarmente.  
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Tra questi, i ragazzi de La Locanda dei Girasoli, lo storico ristorante romano del Quadraro – quartiere della periferia 
est della capitale – che permette, attraverso l’inserimento attivo, il riconoscimento di un ruolo nella società. 
Ed è proprio qui, dove si sentono “famiglia”, che questi ragazzi danno libera espressione alla loro unicità e identità. 
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Per  due anni questo ambiente intimo ed accogliente ha rappresentato lo spazio dove fotografare le dinamiche di 
routine lavorativa, i momenti di convivenza e le manifestazioni di affetto. I ragazzi diventano, così, delle sinestesie 
narranti un mondo amicale dal quale – come i girasoli –  traggono energia vitale e verso il quale tendono il loro volto 
puro. 
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La Locanda dei Girasoli è attiva dal 1999 nonostante nel corso della sua storia abbia dovuto affrontare numerose 
difficoltà. Grazie all’impegno e alla dedizione dei ragazzi, ma anche al supporto di numerosi sostenitori, è riuscita 
sempre a garantirsi l’autosufficienza. Le varie chiusure forzate legate all’emergenza da COVID-19 e le nuove misure 
adottate hanno causato l’ultimo duro colpo all’attività.  
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Dall’11 gennaio  le serrande della Locanda si sono chiuse e con esse i sogni dei ragazzi. Si apre ora una fase di 
trattative con le istituzioni per preservare una realtà umana e occupazionale che non può e non deve morire. 
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BIO: Stefania Carraturo 
La fotografia, come la vita, è un continuo divenire nel quale ogni singolo istante deve essere divorato con intensità.  
 
Nasce a Napoli, trascorre la sua prima infanzia a Parigi, città con la quale manterrà sempre uno stretto legame, per 
poi stabilirsi definitivamente a Roma, città di adozione. Si laurea in Lingue e Letterature Straniere Moderne e si 
dedica all’insegnamento della letteratura francese fin quando un evento doloroso la porta a trovare nella fotografia 
una nuova espressione di vita. Si forma professionalmente allo IED seguendo moda e reportage, partecipa a corsi di 
street-photography, frequenta Masterclass annuali  sul fotogiornalismo e sui moderni linguaggi della fotografia 
documentaria con fotografi di rilievo internazionale. Scrive per passione articoli di critica letteraria per riviste 
specializzate, ama dipingere e disegnare, ed è fotografa freelance per un periodico d’informazione online.  
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Per saperne di  più: 
•https://www.lalocandadeigirasoli.it/blog-carousel/ 
•https://www.corriere.it/cook/news/22_gennaio_19/locanda-girasoli-chiude-locale-gestito-ragazzi-sindrome-
down-promessa-istituzioni-6b215c38-791d-11ec-8a8d-
61f2621d8537.shtml?fbclid=IwAR1ImIFLGuhC33kmo2_QoOvfcXuzUVllrzq1sN4swqJoSIhxONAFVyQex4k 
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   JACQUELINE SIMON   Photo & Costume 

L’ITALIA GENIALE 

L’uso di certi oggetti corrisponde 
sempre ad un periodo della 
nostra vita; per ogni decennio c'è 
un oggetto che lo rappresenta e 
che racconta il costume e il gusto 
di quel periodo.  Scoprire la loro 
storia e chi li ha ideati e realizzati 
è quello che consente la mostra 
“l’Italia geniale” voluta dal 
Ministero dello Sviluppo 
Economico a Roma. 
Precedentemente presentata nel 
Padiglione Italia in occasione 
dell’Expo 2020 a Dubai 
l’esposizione va a ripercorrere la 
storia dei brevetti e dei disegni 
industriali, tra i quali emergono 
alcuni “must” italiani divenuti 
vere “icone” del loro tempo e, 
per alcuni, ancora in uso. 
La mostra ripercorre dal 
dopoguerra ai nostri giorni il 
genio creativo dell’Italia. Come, 
ad esempio, la nuova 
macchinetta Bialetti del 1950 
fino all’invenzione della Lavazza 
per consentire agli astronauti di 
bere il caffè nello spazio. Se il 
design italiano fa la parte del 
leone molte altre creazioni 
sottolineano l’inventività 
nazionale. 
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Chi non ha usato la “Cocoina”? Il barattolino e il suo pennellino ma anche il suo odore è nella memoria di tutti. È la 
creatività di un imprenditore Aldo Balma; o ancora la bottiglietta di Campari Soda (disegnata da Fortunato Depero) 
che rivoluzionò i costumi: il primo aperitivo monodose e “pronto all'uso”.  
 

COCCOINA - foto Archivio Ufficio stampa e Comunicazione Ministero sviluppo economico 
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BIALETTI - foto Archivio Ufficio stampa e Comunicazione Ministero sviluppo economico 
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Tuttora in uso, nonostante le innovazioni tecnologiche, la cucitrice a punti metallici Zenith introdotta nel 1948. Se 
esiste un’ampia varietà di versioni in diversi materiali esse sono sempre basate sullo stesso dispositivo di 
funzionamento meccanico. 

ZENITH - foto Archivio Ufficio stampa e Comunicazione Ministero sviluppo economico 
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All’indomani del secondo confitto mondiale, per rispondere alla concorrenza americana, la realizzazione nel 1956, 
del modello Mirella della Necchi, su progetto di Marcello Nizzoli: l’unica macchina da cucire accolta nella collezione 
permanente del Museum of Modern Art di New York. 

NECCHI - foto Archivio Ufficio stampa e Comunicazione Ministero sviluppo economico 
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Negli anni ’70 l’arrivo della portatile macchina da scrivere Valentine della Olivetti, disegnata da Ettore Sottsass, 
leggera e facile da utilizzare, antesignana dei futuri mezzi attuali per la sua praticità ma ancora meccanica.  

OLIVETTI - foto Archivio Ufficio stampa e Comunicazione Ministero sviluppo economico 
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Questi sono solo alcuni dei 60 brevetti esposti, autentica vetrina del design italiano e della sua storia e con essa il 
cammino negli anni verso la modernità del Paese. 
  
 

CAMPARI - foto Archivio Ufficio stampa e Comunicazione Ministero sviluppo economico 
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La Mostra “Italia geniale – La creatività italiana” si è tenuta dal 4 febbraio al 1° aprile 2022, presso il Palazzo 
Piacentini, sede del Ministero per lo Sviluppo Economico, in Via Vittorio Veneto 33, a Roma  
Per saperne di più… 
 
  
 
  
 

LAVAZZA - foto Archivio Ufficio stampa e Comunicazione Ministero sviluppo economico 
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https://www.mise.gov.it/index.php/it/225-istituzionale/mostre/2043145-italia-geniale-la-creativita-italiana-in-mostra-a-palazzo-piacentini
https://www.mise.gov.it/index.php/it/225-istituzionale/mostre/2043145-italia-geniale-la-creativita-italiana-in-mostra-a-palazzo-piacentini
https://www.mise.gov.it/index.php/it/225-istituzionale/mostre/2043145-italia-geniale-la-creativita-italiana-in-mostra-a-palazzo-piacentini
https://www.mise.gov.it/index.php/it/225-istituzionale/mostre/2043145-italia-geniale-la-creativita-italiana-in-mostra-a-palazzo-piacentini
https://www.mise.gov.it/index.php/it/225-istituzionale/mostre/2043145-italia-geniale-la-creativita-italiana-in-mostra-a-palazzo-piacentini
https://www.mise.gov.it/index.php/it/225-istituzionale/mostre/2043145-italia-geniale-la-creativita-italiana-in-mostra-a-palazzo-piacentini


  MICHELE SPADAFORA  Photo & Filosofia 

Può un’immagine parlare di filosofia (secondo il Manifesto di Photosophia)? 
Sì, come ogni testo astratto è ‘illustrato’ con esempi per il linguaggio verbale, così può essere ‘illustrato’ con 
immagini  per il linguaggio visivo. 
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ALLEGORIA DELLA CAVERNA 

 Platone, Repubblica libro VII 514 (a cura di M. Vegetti), Rizzoli Milano 
«Pensa [Socrate a Glaucone] a uomini chiusi in una specie di caverna sotterranea, che abbia l'ingresso aperto alla 
luce per tutta la lunghezza dell'antro; essi vi stanno fin da bambini incatenati alle gambe e al collo, così da restare 
immobili e guardare solo in avanti, non potendo ruotare il capo per via della catena. Dietro di loro, alta e lontana, 
brilla la luce di un fuoco, e tra il fuoco e i prigionieri corre una strada in salita, lungo la quale immagina che sia 
stato costruito un muricciolo, come i paraventi sopra i quali i burattinai, celati al pubblico, mettono in scena i loro 
spettacoli». 
«Li vedo», disse. 
«Immagina allora degli uomini che portano lungo questo muricciolo oggetti d'ogni genere sporgenti dal margine, 
e statue e altre immagini in pietra e in legno delle più diverse fogge; alcuni portatori, com'è naturale, parlano, 
altri tacciono». 
«Che strana visione», esclamò, «e che strani prigionieri!». 
«Simili a noi», replicai: «innanzitutto credi che tali uomini abbiano visto di se stessi e dei compagni qualcos'altro 
che le ombre proiettate dal fuoco sulla parete della caverna di fronte a loro?» 
«E come potrebbero», rispose, «se sono stati costretti per tutta la vita a tenere il capo immobile?» 
«E per gli oggetti trasportati non è la stessa cosa?»  
«Sicuro!». 
«Se dunque potessero parlare tra loro, non pensi che prenderebbero per reali le cose che vedono?» 
«È inevitabile». 
«E se nel carcere ci fosse anche un'eco proveniente dalla parete opposta? Ogni volta che uno dei passanti si 
mettesse a parlare, non credi che essi attribuirebbero quelle parole all'ombra che passa?» 
«Certo, per Zeus!». 
«Allora», aggiunsi, «per questi uomini la verità non può essere altro che le ombre degli oggetti». 
«È del tutto inevitabile», disse. 
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Giravo il Marocco, in vacanza, non lo conoscevo ancora; ero giunto ad Essaouira, sul mare, e giravo per la Città 
Vecchia, patrimonio dell’Unesco, chiusa tra i suoi possenti bastioni del ‘700. 
Vedo un controluce, uomini sulle mura, e non resisto: scatto al volo con 210mm (zoom 70-300), 400 ISO 
(automatico) 1/3200 sec, f/18 (programma automatico), esposizione sul cielo. 
Rivedendo l’immagine mi piacque, ma solo dopo ho visto le ombre come proiezioni e nascondimenti del reale, 
rimandi agli “idola” di Bacone ed alle ombre di Platone. 
 
L'immagine ritrae i bastioni della kasbah (Unesco) di Essaouira in Marocco ed è stata premiata al Concorso 
internazionale Annual Photography Awards 2019, Categoria Fine Art (The Shadows of the Cave)]. 

Foto Michele Spadafora 



    PASQUALE PALMIERI  Photo & Libri 

LUCE LONGOBARDA 
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Un viaggio in Italia fra i 
sette monumenti del 
sito UNESCO  
“I Longobardi in Italia. I 
luoghi del potere (568-
774 d.C.)” voluto per 
celebrare, con le 
immagini del fotografo 
Pasquale Palmieri, i 10 
anni del riconoscimento 
internazionale. 
 

l’Associazione Italia 
Langobardorum, 
struttura che governa il 
sito “I Longobardi in 
Italia ha deciso di 
promuovere la 
realizzazione di una 
campagna fotografica 
sui setti complessi 
monumentali che lo 
compongono. La 
immagini, frutto del 
viaggio e degli scatti del 
fotografo Pasquale 
Palmieri, hanno dato 
vita al catalogo “Luce 
Longobarda”, edito dalla 
casa editrice "Gli Ori" 
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Il catalogo fotografico “Luce Longobarda” è un viaggio attraverso la meravigliosa storia dei Longobardi in Italia e 
attraverso i territori che conservano questi monumenti unici: l’area della Gastaldaga con il tempietto Longobardo e 
il complesso Episcopale a Cividale del Friuli (UD); l’area monumentale con il complesso monastico di San Salvatore 
- Santa Giulia a Brescia; il castrum con la Torre di Torba e la Chiesa di Santa Maria foris portas a Castelseprio Torba 
(VA); la Basilica di San Salvatore a Spoleto (PG); il Tempietto del Clitunno a Campello sul Clitunno (PG); il complesso 
di Santa Sofia a Benevento ed il Santuario di San Michele a Monte Sant’Angelo (FG). 
 

Foto Pasquale Palmieri - Benevento 
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Foto Pasquale Palmieri - Brescia 

“Le architetture fotografate, oltre ad esprimere forme d’arte di una bellezza straordinaria, identificano i luoghi 
segnati dalla presenza dei Longobardi, documentando il ruolo determinante che questa popolazione di origine 
nordica ebbe nella storia della penisola italiana” commenta Angela Maria Ferroni, Funzionario dell’Ufficio UNESCO 
del Ministero della cultura. “Questi luoghi longobardi ci raccontano di un passato molto attuale, di una storia di 
invasione, ma anche di integrazione tra culture diverse. Anche questo è il sito UNESCO “I Longobardi in Italia. 
I luoghi del potere (568-774 d.C.)”, un insieme di luoghi diversi, accomunati dall’essere tutti espressione di quella 
“volontà di potere”, quel disegno programmatico delle élites longobarde che si vollero porre in continuità con 
l’insuperata civiltà romana.” 
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Foto Pasquale Palmieri – 

Campello sul Clitunno (Pg) 

“A dieci anni dalla sua iscrizione 
nella Lista UNESCO, avvenuta il 
25 giugno 2011, i tempi erano 
ormai maturi per affrontare un 
viaggio fotografico attraverso le 
pietre parlanti dei monumenti 
delle sette città che compongono 
il sito seriale dei Longobardi in 
Italia, per osservare i 
cambiamenti nel modo di 
percepirle” racconta l’architetto 
e fotografo Pasquale Palmieri. 
“Sono partito per questo viaggio 
senza un progetto preciso, ma 
mosso da due attrazioni. Come 
architetto la spinta era di 
indagare la complessità e la 
continua trasformazione dello 
spazio, muovendomi fra le sue 
infinite informazioni, cercando di 
comprendere lo spirito del luogo 
e gli elementi con cui l’uomo ha 
inteso identificarsi. Come 
fotografo, invece, mi muovevo 
come un esploratore di spazi 
ignoti, sapendo di far parte di 
quei visionari convinti di 
utilizzare un medium espressivo 
in cui l’imprevedibilità e la 
casualità giocano un ruolo 
primario”. 
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Foto Pasquale Palmieri – Castelseprio (Va) 

La campagna fotografica, che è parte del progetto finanziato dal Ministero della Cultura a valere sulla Legge 
77/2006, è nata dalla necessità di raccontare attraverso immagini rinnovate, la bellezza e la rappresentatività 
dei sette beni appartenenti al sito, ma, soprattutto, dalla volontà di narrarle nell’occasione del decennale del 
riconoscimento UNESCO, che è stato celebrato in un periodo storico, quello della pandemia, certamente molto 
complicato, ma che allo stesso tempo ha permesso al fotografo Pasquale Palmieri di ritrarre i monumenti 
longobardi da punti di vista inediti e diversi dal consueto. 
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Foto Pasquale Palmieri – 
Cividale del Friuli (Ud) 

“Le immagini realizzate 
dall’abilità di Pasquale Palmieri 
– ha commentato Antonella 
Tartaglia Polcini, Presidente 
Associazione Italia 
Langobardorum - concorrono 
mirabilmente a rendere vivi, 
presenti e prossimi 
all’osservatore scenari, 
architetture e ambienti che 
esprimono identità, grandezza, 
tradizioni e soprattutto tracce 
indelebili dell’influenza dei 
Longobardi sullo sviluppo 
spirituale e culturale 
dell’Europa, nella transizione 
dal mondo antico alla civiltà 
del Medioevo. Il catalogo 
dischiude un orizzonte 
ravvicinato ed offre un 
contatto privilegiato di 
prossimità ideale e reale con 
l’essenza dei beni 
rappresentati, dei quali svela il 
significato profondo ed 
autentico di testimonianze di 
civiltà”. 
  
E’ possibile acquistare il 
catalogo fotografico “Luce 
Longobarda” nel sito della casa 
Editrice “Gli Ori”, tramite 
Amazon, presso le librerie ed i 
bookshop di Musei e di varie 
istituzioni culturali italiane. 
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Foto Pasquale Palmieri – 
Monte Sant’Angelo (Fg) 

BIO: Pasquale Palmieri vive e 
lavora a Benevento, dove alla 
fotografia affianca il mestiere 
di architetto. Nella perenne 
ambiguità culturale di chi, 
come architetto, consuma 
immagini cercando di 
produrre spazi per l’uomo, 
avviene l’incontro​ con 
l’artista, l’artefice. Nella 
fotografia predilige la 
documentazione, la 
rappresentazione dello 
spazio e la documentazione 
dell’art in progress, in tutte le 
sue forme, da quelle 
figurative al cinema. Ha 
realizzato numerose mostre e 
pubblicazioni delle sue opere. 
 
Per maggiori informazioni 
www.longobardinitalia.it 
Facebook / Instagram / 
Youtube “Longobardinitalia” 
#Longobardi 
#Longobardinitalia 
#DecennaleLongobardi 
#LongobardiUNESCO10 
 
 

http://www.longobardinitalia.it/


Le più belle immagini 
e la storia delle dieci 

aree verdi ubicate 
nelle ville appartenute 
alle antiche famiglie 
nobiliari romane, poi 
acquisite dal comune 
di Roma o dallo Stato 

Italiano ed ora 
divenute parchi 

pubblici. 
 

Venerdì 20 maggio 2022 
ore 16.30 

Presso la prestigiosa 
Villa Mazzanti, sede 

Regionale Ente 
ROMANATURA 
Ingresso Libero   

 



"Vegliando noi abbiamo un mondo comune ma sognando ognuno ha il suo»  (Eraclito) 
La notte trasforma la nostra normale esperienza del mondo e ciò che sembrava, noto e riconoscibile ci appare ora in 
una veste inconsueta, estraneo, lasciando spesso l'osservatore con una domanda senza risposta. 
I giochi di luce, d’ombra e i grandi contrasti non fanno altro che sottolineare questa incertezza e trasportano 
l’osservatore in un regno di mistero. 
Cosa potrebbe svelarsi allora, attraverso il mezzo fotografico e la percezione del fotografo, se in questo contesto 
notturno gli oggetti della nostra indagine fossero i luoghi urbani, che per le loro caratteristiche intrinseche o esteriori 
già possedessero le potenzialità di tramettere un senso di alterità, disorientamento e monotonia estraniante? 

ORDINARY NIGHTS 

      ATTILIO CORRENTI   Photo & Portfolio 
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Questo progetto si propone di raccontare in una dimensione notturna, il cui effetto di spaesamento impone 
una diversa continuità percettiva e libera la visione  dalle regole che stabiliscono le coordinate spazio-
temporali, gli spazi e le architetture del tessuto periferico di Roma che, per loro funzione, destinazione o 
apparenza, possono ricadere nella definizione di non luoghi o che la notte con la sua capacità trasfigurativa 
approssima a questa definizione. 
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BIO: Sono nato a Roma alle porte del boom economico italiano degli anni 1960, il mio interesse per la fotografia 
affiorò da adolescente, stimolato dalle attività di mia sorella, studentessa di un istituto tecnico ad indirizzo 
fotografico. Tuttavia, ho iniziato a fotografare solo in età matura, negli anni '90 con la mia prima fotocamera, una 
Canon, dedicandomi principalmente alla pellicola invertibile. Dopo aver frequentato un corso base di fotografia 
ho continuato la mia crescita come autodidatta. Nel 2009, dopo essere già passato al digitale da alcuni anni, ho 
partecipato ad un concorso fotografico, che mi ha permesso di vincere una borsa di studio per frequentare corsi 
di reportage e paesaggio presso la "Scuola Romana di Fotografia", importante scuola di fotografia di Roma. È 
stato uno stimolo significativo e un momento di crescita. Dal 2011 fino all'inizio del 2020 ho collaborato con 
un'associazione fotografica "Prospettivaotto" aiutando ad organizzare e svolgere corsi teorici e pratici di 
fotografia per i soci. I generi fotografici che ho frequentato di più sono il paesaggio e il reportage per ritornare 
nuovamente alle nuove visioni del paesaggio antropizzato, preferendo però alla visione distaccata e oggettiva di 
certe correnti una rappresentazione della realtà più carica della soggettività dell'autore. Attualmente fotografo 
con il sistema Fuji x. Da qualche anno sono approdato a questo sistema ma in precedenza ho scattato con 
fotocamere reflex Canon e Nikon anche full frame. Uso principalmente obiettivi grandangolari sia fissi che zoom. 
Raramente vado oltre i 50 mm di lunghezza focale. Da qualche tempo mi dedico agli aspetti urbani e periferici 
meno conosciuti di Roma, riscoprendo questa città che pensavo di conoscere. Generalmente esco a fotografare 
con una destinazione specifica in mente, altre volte approfitto degli impegni che ho, in giro per Roma, per portare 
la mia macchina fotografica e catturare spunti interessanti. Per saperne di più www.attiliocorrentifoto.it 
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 GIANNI AMADEI   Photo & Stile 

LA MAGIA DEL BIANCO E NERO 

Molti fotografi amatoriali ma anche professionisti, realizzano le proprie foto monocromatiche partendo dallo 

scatto a colori, convertendolo in bianco e nero e verificando se dopo la conversione, l’immagine è interessante e se 

acquista un suo proprio carattere; in caso affermativo quella immagine vivrà la sua vita in bianco e nero. Ma non è 

certo questo l’approccio corretto per realizzare foto in bianco e nero di grande impatto perché il bianco e nero non 

deve essere una scelta da eseguire a posteriori che si fa tanto per “provare come viene”, senza alcuna conoscenza 

tecnica e teorica delle peculiarità di questo stile fotografico. 

Foto di Dương Nhân da Pexels 
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Foto di Dick Hoskins da Pexels 

Una foto in bianco e nero la si deve prefigurare come tale ancor prima dello scatto, deve esistere, nella mente e 

nell’occhio del fotografo; se non si è convinti di questo, le foto, se pur tecnicamente valide, non avranno quel 

quid che le rende attrattive da un punto di vista espressivo; scattare in bianco e nero vuol dire ragionare in 

termini di luci e ombre, allenare il nostro occhio a vedere il mondo circostante in bianco e nero.  

La fotografia ai suoi albori era unicamente monocromatica perché le pellicole a colori fecero il loro ingresso 

negli anni successivi, esistevano quindi solo fotografie in bianco e nero e quando si presentò il colore 

cominciarono le prime guerre di religione tra i fotografi di allora e, per quelli che avevano usato solamente il 

bianco e nero per anni, il colore ebbe un ingresso traumatico e il passaggio alla fotografia a colori incontrò 

parecchie resistenze anche perché inizialmente la qualità delle foto a colori non era confrontabile con quella 

ottenibile con la più matura tecnica del bianco e nero. 
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Oggi con la tecnologia digitale, dal 

punto di vista tecnico, la qualità che 

si può raggiungere con i due generi 

di fotografia è assolutamente 

identica quindi, scattare in bianco e 

nero, è una scelta squisitamente 

artistica. Il fascino del bianco e nero 

è unico e senza tempo, il suo stile 

classico e minimalista resta uno dei 

più apprezzati nel mondo della 

fotografia. Si dice che una 

fotografia in bianco e nero è vicina 

ad una poesia perché, non essendo 

attratti dai colori che vedi, ti porta 

ad andare in profondità ad 

esplorare i minimi particolari, ti 

parla, ti racconta, ti sussurra 

qualcosa che supera l’immagine 

stessa.   

La luce assoluta e la totale assenza 

di luce sono i due estremi della 

tavolozza del fotografo in bianco e 

nero e all’interno una infinità di 

sfumature di grigio. Il bianco si 

ottiene dalla somma di tutti i colori 

dello spettro elettromagnetico, 

psicologicamente rappresenta la 

purezza e dà una sensazione di 

pace, di luce e di positività ma 

anche di silenzio e di vuoto. Il nero 

è la totale assenza di colore, 

assorbe tutti i colori dello spettro 

ed è generalmente associato a 

fattori negativi, paura, senso 

dell’ignoto ma è anche il colore 

dell’eleganza che trasmette un 

senso di autorità e di sicurezza. 

 Foto di Ebuka Onyewuchi da Pexels 



Foto di Delia Raya Martínez da Pexels 

 Tra questi due confini si 

sviluppa la scala dei grigi che 

creano infinite sfumature che 

rendono le immagini 

interessanti, piacevoli e 

altamente nostalgiche che 

toccano i sentimenti più 

profondi. 

La foto in bianco e nero, per sua 

natura, si allontana dalla realtà 

perché la realtà è a colori e ciò 

rende automaticamente una 

foto in bianco e nero una foto 

più astratta; è proprio la 

mancanza del colore che dà 

maggiore spazio 

all’interpretazione avvicinandosi 

ancor più alle opere d’arte. 

Ognuno di noi nel guardare 

queste foto ci metterà la propria 

anima, la propria storia e andrà 

oltre a ciò che vede. La magia 

del bianco e nero consiste 

proprio nel permetterci di 

guardare usando altri sensi, 

perché dobbiamo togliere il 

colore al nostro modo di 

pensare. 
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Foto di Fariborz MP da Pexels 

Nel preparare questo articolo, 

leggendo i vari scritti degli Autori 

consultati, mi sono soffermato su 

questa considerazione che mi è 

sembrata molto suggestiva: 

“volendosi rifare alle arti figurative 

classiche, potremmo esemplificare 

la differenza fra fotografia in 

bianco e nero e fotografia a colori 

in questo modo: 

- La prima, ha la sua forza 

maggiore nella “plasticità“, ed è 

quindi più simile alla scultura; 

- La seconda, ha la sua forza 

maggiore nel “cromatismo”, ed è 

quindi più simile alla pittura; 

Comparare quindi un capolavoro 

del bianco e nero con un 

capolavoro del colore diventa, per 

certi versi, come comparare una 

scultura di Michelangelo a un 

quadro di Raffaello, cioè, ha poco 

senso.” 
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Foto di Владимир Васильев da Pexels 

Per fare un buon scatto in bianco e nero è 

essenziale conoscere gli elementi che 

costituiscono l’immagine e come gli stessi 

partecipano alla riuscita della foto in scala 

di grigi. Uno degli aspetti più importanti è 

rappresentato dalla composizione che 

assume una valenza maggiore rispetto alla 

fotografia a colori proprio perché 

l’assenza del colore impone una 

particolare attenzione alla disposizione 

degli elementi visivi all’interno del 

fotogramma. 

La luce e le ombre: la luce è fondamentale 

per ogni tipo di fotografia, è grazie al tipo 

di luce e alla direzionalità della stessa che 

vengono delineate le forme e il volume 

degli oggetti presenti nella scena; nel 

bianco e nero in mancanza delle 

informazioni sul colore, l’illuminazione 

svolge un ruolo ancor più importante; non 

contribuisce soltanto alla 

luminosità/oscurità dell’immagine ma 

anche a determinarne il tono e 

l’atmosfera che trasmetterà la foto. Le 

ombre nel bianco e nero, come si può 

immaginare, hanno un impatto molto 

importante, non rappresentano 

unicamente le parti più scure di una 

fotografia ma determinano le scelte 

compositive per l’evidenziazione dei 

dettagli e permettono una grande 

capacità di contrasto aggiungendo 

carattere alle immagini e importanza al 

soggetto. 
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Il contrasto e la gamma tonale: 

il primo rappresenta la 

differenza tra il valore più alto 

(ovvero il punto più luminoso 

della stessa) e il valore più basso 

(ovvero il punto più scuro) della 

luminosità nell’immagine 

mentre la gamma tonale indica 

l’estensione della scala dei grigi; 

la gamma tonale e il contrasto 

determinano sensazioni diverse, 

un forte contrasto trasmette 

all’immagine forza e dinamicità, 

la gamma tonale aiuta a 

trasmettere una maggiore 

profondità.  

Forme e linee: l’occhio viene 

naturalmente attratto dagli 

elementi geometrici quindi le 

linee e le forme geometriche 

costituiscono elementi di forte 

attrattività e guidano l’occhio di 

chi visualizza attraverso la 

composizione; nel bianco e nero 

risaltano ancor più grazie al 

contrasto tra le zone chiare e 

quelle scure. 

Foto di Traveller_40 Creative Commons 
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Foto di Nilay Ramoliya da Pexels 

Tono: nel bianco e nero il tono 

esprime la luminosità o 

l’oscurità complessiva 

dell’immagine; il tono di una 

foto può essere normale, tono 

alto (High Key), tono basso (Low 

Key). La scelta tra tono basso e 

tono alto impatta sull’atmosfera 

che si vuole rappresentare. Una 

immagine High Key è 

decisamente molto luminosa, 

sovraesposta, senza contrasto 

ed il tono è quasi uniforme su 

tutta la scena e con le ombre 

molto attenuate. Le immagini 

Low Key, al contrario, sono 

caratterizzate per il forte 

contrasto e per le ombre 

decisamente marcate e sono 

sottoesposte.   

Volumi: le forme sono bi-

dimensionali, i volumi invece, 

danno tridimensionalità alla 

fotografia. La foto in bianco e 

nero, più di quella a colori, è in 

grado di enfatizzare i volumi 

grazie al contrasto di luci ed 

ombre. 

Texture: evidenzia la qualità 

della superficie di un oggetto. 

Levigata, granulosa, aspra… 

svelandola contribuisce sia a 

definire il volume, sia a definire 

il contrasto. 
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Fermo restando che sia una foto a colori sia 

una foto in bianco e nero si prestano in 

linea teorica a tutte le situazioni, i generi 

fotografici ove il bianco e nero sa dare le 

sue migliori espressioni sono il Reportage, 

Street Photography, Nudo, Ritratto. 

Scattare direttamente in bianco e nero o 

convertire le foto a colori? 

Il firmware a bordo di quasi tutte le 

fotocamere digitali dispone della modalità 

per scattare direttamente in bianco e nero 

quindi è legittimo chiedersi se, dovendo 

scattare in bianco e nero, non sia più 

conveniente utilizzare questa modalità 

oppure scattare a colori e procedere 

successivamente alla conversione in bianco 

e nero in post-produzione. La risposta è 

una sola, scattare a colori e in particolare in 

modalità RAW, è di gran lunga la modalità 

da perseguire; questo sia per la flessibilità 

che offre il trattamento del file RAW, sia 

per la ricchezza delle informazioni che 

vengono immagazzinate per il singolo 

scatto; più informazioni vuol dire maggiore 

qualità e maggiori dettagli disponibili. 

Quando si attua la conversione con gli 

usuali programmi di post-produzione, nello 

sviluppo del file RAW, è senz’altro 

preferibile lavorare a 16 bit anziché a 8 bit 

perché consente una conversione migliore 

con gradazioni tonali più uniformi. 

L’elaborazione è più impegnativa perché 

richiede risorse elaborative decisamente 

più performanti.  

Foto di Mustafa ezz da Pexels 

Photosophia 54 60 



Come convertire una immagine in bianco e nero in post produzione  

I software che utilizziamo normalmente in post-produzione, per il trattamento dell’immagine, consentono con 

estrema facilità di eseguire la conversione mettendo a disposizione numerose regolazioni; vediamo come operare 

ad esempio con Adobe Lightroom Classic ma anche Photoshop e Camera Raw utilizzano analoghe funzionalità. 

Lightroom: l’applicazione offre vari modi per convertire le foto in bianco e nero, il più semplice è attivare il 

trattamento “Bianco e nero” nella parte superiore del pannello Base, o ancor più velocemente premere “v” sulla 

tastiera. 

Tramite queste due finestre, muovendo i tanti cursori a 
disposizione, del pannello Base, è possibile regolare 
esposizione, neri, contrasto, luci, ombre, ecc.; abbiamo inoltre 
a disposizione, nel pannello B&N, i cursori della 
sezione Miscela bianco e nero. 
Tramite questi cursori dei colori vengono regolati i toni di 

grigio corrispondenti ai colori simili nella foto originale. 

Occorre comunque molta attenzione nell’utilizzare i valori 

estremi di regolazione perché si possono introdurre alti livelli 

di rumore.  Queste regolazioni unitamente ad altre 

elaborazioni sono visionabili in questi tutorial: 

 
 

https://www.youtube.com/watch?v=eQ280RTityo&ab_channel=MassimilianoC

oniglioPhotography 

https://www.youtube.com/watch?v=Rwi_3_dXqcU&ab_channel=NeozPhot
ography 

https://www.youtube.com/watch?v=eQ280RTityo&ab_channel=MassimilianoConiglioPhotography
https://www.youtube.com/watch?v=eQ280RTityo&ab_channel=MassimilianoConiglioPhotography
https://www.youtube.com/watch?v=eQ280RTityo&ab_channel=MassimilianoConiglioPhotography
https://www.youtube.com/watch?v=eQ280RTityo&ab_channel=MassimilianoConiglioPhotography
https://www.youtube.com/watch?v=eQ280RTityo&ab_channel=MassimilianoConiglioPhotography
https://www.youtube.com/watch?v=eQ280RTityo&ab_channel=MassimilianoConiglioPhotography
https://www.youtube.com/watch?v=eQ280RTityo&ab_channel=MassimilianoConiglioPhotography
https://www.youtube.com/watch?v=eQ280RTityo&ab_channel=MassimilianoConiglioPhotography
https://www.youtube.com/watch?v=eQ280RTityo&ab_channel=MassimilianoConiglioPhotography
https://www.youtube.com/watch?v=eQ280RTityo&ab_channel=MassimilianoConiglioPhotography
https://www.youtube.com/watch?v=Rwi_3_dXqcU&ab_channel=NeozPhotography
https://www.youtube.com/watch?v=Rwi_3_dXqcU&ab_channel=NeozPhotography
https://www.youtube.com/watch?v=Rwi_3_dXqcU&ab_channel=NeozPhotography
https://www.youtube.com/watch?v=Rwi_3_dXqcU&ab_channel=NeozPhotography


In conclusione il Bianco e Nero non è solo un modo di fotografare, può essere anche uno stile di vita, un modo di 

raccontare il mondo, le nostre foto non rappresentano solo istanti di quello che vediamo ma sono il nostro 

modo di vedere il mondo. Emozioni, sensazioni, paure e gioia tutto raccolto in un click. 

Foto di Alexander Krivitskiy da Pexels 
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Photosophia® è una nuova corrente artistica che intende rappresentare con la 
fotografia i principali concetti filosofici, dimostrando la vicinanza tra immagine e 
filosofia.   
Tali rappresentazioni visive vengono prodotte essenzialmente attraverso il mezzo 
della macchina fotografica, ma è possibile utilizzare anche altre apparecchiature 
impiegando i meccanismi della ripresa come se fossero componenti del processo 
percettivo umano: occhio, tempo, luce, obiettivo, scelta dell’inquadratura, messa a 
fuoco selettiva, ecc. 
Questa nuova corrente artistica nasce da una ricerca maturata nello stile di vita  
attuale, dove l'immagine è prioritaria al contenuto e alla forma delle idee. La parola 
immagine quindi non fa riferimento solo alle fotografie, ma si riferisce a tutta la 
realtà dell’individuo, una realtà oggi spesso estraniante dove l’essere umano perde 
la propria individualità per indossare maschere e assumere ruoli spesso poco 
soddisfacenti alla natura umana. 
Compito della photosophia® è far emergere nella coscienza di tutti il perché di tanta 
passione fotografica oggi. 
I “photosophisti” sono i fautori e i ricercatori della photosophia.  
Tutti possono arricchire questa nuova multidisciplina dando il loro contributo a 
questa ricerca presentando idee sotto ogni forma artistica: video, testi, foto, musica 
o altro.  
Per ulteriori informazione scrivici. 
Associazione Culturale Photosophia 

   

  MANIFESTO                         Photosophia®  
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ROBERTO FRISARI   Photo & Società 

TOMATSU E MORIYAMA: la nuova fotografia giapponese e  le sue radici occidentali  

Daido Moriyama. How to create a beautiful picture (1988).  Il mondo dell’eros - Credit: ©Daido Moriyama Photo Foundation 
Courtesy Akio Nagasawa Gallery 
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“Tokyo revisited” è la nuova 
grande mostra organizzata dal 
MAXXI con l’esposizione di 500 
fotografie di Shomei Tōmatsu, 
(1930-2012), “padre” della 
nuova e rivoluzionaria 
fotografia giapponese, e del suo 
allievo Daido Moriyama (nato 
nel 1938) il più importante 
fotografo del Sol Levante. 
Queste due potenti personalità 
artistiche, pur con alcune 
differenze, mostrano diversi 
punti comuni: entrambi 
trattano la fotografia più come 
modo di vita che non come 
genere artistico e fanno foto 
“con tutto il corpo, anziché solo 
con gli occhi”. Il loro approccio 
è rivolto a particolari aspetti 
quotidiani della vita urbana, 
spesso inosservati o 
volutamente occultati, o su 
elementi inopportuni (angoli di 
strada, vetrine di negozi, 
uomini, donne, animali, piante, 
cartelli stradali, persino 
spazzatura) che vengono 
trasmessi sotto forma di fasci di 
luce e ombra, dal forte 
contrasto ma di una fluidità 
inarrestabile. 

Daido Moriyama. Japan a photo 

theater (1968).     

Credit: ©Daido Moriyama Photo 

Foundation Courtesy Akio 

Nagasawa Gallery 
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Daido Moriyama. Japan a photo theater (1968). Credit: ©Daido Moriyama Photo Foundation - Courtesy Akio Nagasawa Gallery 
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Daido Moriyama. Monochrome (2008-2012)  Credit: ©Daido Moriyama Photo Foundation Courtesy Akio Nagasawa Gallery 

I due autori completano a vicenda le rispettive analisi della evoluzione della società giapponese e in particolare di 
Tokyo, città affascinante e cosmopolita, ricca di energia ma con una vita urbana caotica e piena di conflitti.  
Tōmatsu però preferisce affrontare scene socialmente e politicamente coinvolgenti con un approccio quasi da 
attivista, mentre Moriyama fa una fotografia più “intima” e mette a nudo elementi della realtà di Tokyo scomodi e 
nascosti denunciando una situazione di una megalopoli isolata, deserta e crudele.  
  



Daido Moriyama. Pretty Woman (2012) Credit: ©Daido Moriyama Photo Foundation - Courtesy Akio Nagasawa Gallery 

La mostra (aperta sino al 16 ottobre) non segue una struttura narrativa predefinita ma si snoda in dieci temi 
esplorati da entrambi i maestri in un accostamento dinamico che permette interessanti confronti tra i due 
fotografi. 
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Daido Moriyama. Pretty Woman (2012) Credit: ©Daido Moriyama Photo Foundation Courtesy Akio Nagasawa Gallery 

I temi affrontano la città come luogo per la performance umana, in un vorticoso continuo ed eccitante mutamento 
tra luci al neon, colori e rumori: le infrastrutture come elemento di modificazione del tessuto urbano; il quartiere 
del divertimento Shinjuku, un labirinto vicoli bui e bar con luci fioche dove scattano straordinarie istantanee di 
dettagli pungenti, riflesso di stili di vita ribelli e segni di resistenza; il mondo dell’arte e dello spettacolo; l’interiorità; 
l’intimità e l’eros; il ruolo dell’autoritratto; l’impatto del digitale e del colore nelle loro visioni ed infine l’editoria e i 
photobooks esposti in un’area dedicata del MAXXI dove si possono consultare molte pubblicazioni. 
Queste tematiche si sovrappongono e sono interconnesse sino a formare un racconto realistico, eppure profondo e 
a volte poetico, della condizione umana.  
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Nonostante le foto siano chiaramente espressione diretta della cultura giapponese, vi sono anche profonde e 
precise radici occidentali nel linguaggio innovativo di questi due grandi autori e in particolare in Moriyama.  
Viaggiatore solitario, affamato di situazioni intime da catturare durante il suo eterno vagabondaggio, Moriyama ha 
sempre dichiarato di essere stato fortemente influenzato dal libro “On the road” di Jack Kerouac, riferimento della 
beat generation che ha cambiato la prospettiva di molti artisti negli anni sessanta.    

Daido Moriyama. Light and Shadow (1982) Credit: ©Daido Moriyama Photo Foundation Courtesy Akio Nagasawa Gallery 



Daido Moriyama. Pretty 
Woman (2012) 

Credit: ©Daido Moriyama 
Photo Foundation 

Courtesy Akio Nagasawa 
Gallery 

“Quel che mi colpì 
molto di On the Road 
furono il tema della 
libertà e del 
vagabondaggio: il fatto 
di viaggiare per il gusto 
di farlo, senza una meta 
precisa. La realtà del 
viaggio è quel che io 
vivo spostandomi, non 
tanto un luogo dove 
arrivare”.    E le città per 
Moriyama sono “enormi 
corpi di desideri delle 
persone e mentre cerco 
i miei desideri dentro di 
loro, taglio il tempo 
fermando il momento 
con la mia macchina 
fotografica”.    



Moriyama si identifica in una 
sua foto del 1971 “Stray dog” 
e cioè cane randagio, da lui 
stesso sentita come il proprio 
ritratto, che rielaborerà più 
volte fino a intitolare la sua 
biografia “Memories of a 
Dog”. Il cane randagio è la 
quintessenza della solitudine, 
di una creatura ai margini, 
disconnessa dalla società ma 
padrona della strada. E 
Moriyama si aggira per le 
strade della metropoli non da 
“flaneur” o da fotogiornalista 
che cerca di registrare la vita 
in modo oggettivo ma più da 
fotografo-cacciatore che, 
libero dalle convenzioni 
sociali, percorre le strade 
della vita aperto 
all'esperienza, pronto a 
filtrare attraverso i suoi occhi 
il mondo che incontra. 
Moriyama sembrava quasi 
predestinato a fare questo 
genere di fotografie perché il 
suo vero nome è Hiromichi, 
composto da due caratteri: 
hiro, ovvero "ampio", e michi, 
che significa "strada". 

Daido Moriyama. Japan a photo 
theater (1968) 

Credit: ©Daido Moriyama Photo 
Foundation Courtesy Akio 

Nagasawa Gallery 
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L’altra fonte a cui Moriyama si è ispirato è sempre statunitense e si tratta di William Klein che nel rappresentare 
New York rifiuta ogni regola di composizione, messa a fuoco e qualsiasi altra tecnica fotografica (tanto da 
guadagnarsi l’appellativo di “anti-fotografo”) per sperimentare una specie di fotografia automatica di strada. 
Anche il modo di fotografare di Moriyama sembra la negazione di tutto quello che tradizionalmente si insegnava: 
affronta le strade di Tokio con una fotografia istantanea, scattata in modo spontaneo e veloce, spesso usando 
macchine automatiche, piccole e compatte. Una fotografia improntata alla logica del “guarda, punta, scatta”.  
In questo video si può vedere come si muove per le strade dei diversi quartieri di Tokyo. 

Daido Moriyama. Jeans from Letter à St. Loup (2016) Credit: ©Daido Moriyama Photo Foundation - Courtesy Akio Nagasawa 
Gallery 
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Shomei Tomatsu. Blood & Roses (1969)  Credit: © Shomei Tomatsu – INTERFACE 

“Qualsiasi cosa io guardi mi sembra interessante, qualsiasi cosa io veda mi stimola. Essere stimolato mi spinge a 
premere il pulsante dell’otturatore, e da questo gesto nascono ulteriori fotografie.” Ed ancora “Tokyo è un 
oceano con una selva di soggetti in attesa di essere fotografata. Non ho scelta, devo buttarmi e rinunciare al 
controllo delle cose...”  
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Più interessato a restituire l’atmosfera emotiva insita nei nuovi paesaggi urbani, che alla perfezione della tecnica 
fotografica, Moriyama realizza immagini “imperfette”, a volte apparentemente astratte, diari di strada scarni in cui la 
figura umana sembra dissolversi nell’ambiente circostante. Lo stile delle sue immagini è forte, non per niente la 
rivista giapponese con cui collabora alla fine degli anni ’60 ha come titolo “Provoke” e come sottotitolo “Provocative 
Materials for Thought”. Utilizza un bianco e nero molto contrastato, i soggetti sono spesso lievemente fuori fuoco ed 
una grana particolarmente evidente definiscono una fotografia lacerata e graffiante.   

Shomei Tomatsu. Chindon Street Musician (1961)  Credit: © Shomei Tomatsu – INTERFACE 
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Shomei Tomatsu. Protest (1969) Credit: © Shomei Tomatsu – INTERFACE 

Con uno stile ruvido e sensuale al tempo stesso e attraverso scatti apparentemente casuali Daido Moriyama non 
ha però la pretesa di offrire risposte, ma sente solo l’urgenza di indagare la realtà nipponica. Con le sottolineature 
delle radici occidentali della fotografia di Moriyama non si vuole sminuire la potenza e la innovatività del suo 
lavoro ma richiamare l’attenzione sul perfetto bilanciamento che ha saputo raggiungere tra la tradizione orientale 
e le influenze culturali occidentali, che gli ha permesso di diventare uno dei più grandi fotografi al mondo.  
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                 SERGIO BARBI   Photo & Cultura 

LA FOTOGRAFIA NEI DIZIONARI ENCICLOPEDICI DEGLI ANNI ‘50 
Ovvero come studiavamo 70 anni fa 
 
 Non molti lo fanno ancora, ma fino a 

qualche anno fa era normale, per chi 
voleva conoscere il significato di una parola 
o approfondire  la conoscenza di una 
disciplina, consultare un vocabolario o, 
meglio, un dizionario enciclopedico. Questo 
è l’antenato dell’Enciclopedia multimediale  
Wikipedia e delle altre enciclopedie oggi 
accessibili nel Web. In Internet, utilizzando 
uno dei tanti Motori di ricerca, si 
introducono nella barra di ricerca parole, 
una dopo l’altra nel tentativo di focalizzare 
le risposte ed ottenere rapidamente ciò che 
è l’obiettivo della ricerca.  
Una volta, invece, si doveva avere in casa 
almeno un vocabolario della lingua italiana, 
un dizionario enciclopedico ed una o più 
enciclopedie a seconda del livello e tipo di 
scuola frequentato dai membri più giovani 
della famiglia. Chi in casa non aveva 
dizionari ed enciclopedie era costretto a 
farseli prestare o andare a casa di qualche 
compagno che invece li avesse o infine 
visitare una biblioteca, quella della scuola o  
qualche altra vicino a casa. 
Ma torniamo ai dizionari enciclopedici. 
Questi si distinguevano dalle enciclopedie 
vere e proprie per la lunghezza delle 
definizioni: qualche rigo al massimo per i 
dizionari, fino a più pagine per le 
enciclopedie. 
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Il Dizionario Enciclopedico Sansoni 
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La più estesa e completa era allora 
e lo è ancora oggi  la ENCICLOPEDIA 
TRECCANI, le cui voci sono state 
scritte dai massimi esperti della 
materia, ma pochissimi potevano 
permettersi la spesa. La sua 
consultazione in una biblioteca e la 
fotocopia a pagamento di una o più 
voci erano la più completa e veloce  
soluzione della ricerca. 
In questo articolo faremo 
riferimento ad uno di questi vecchi 
dizionari, il DIZIONARIO 
ENCICLOPEDICO SANSONI in 5 
volumi dato alle stampe negli anni 
50 del secolo scorso, cioè circa 70 
anni orsono (vedi foto). 
Cercheremo di capire se le sue 
definizioni sono ancora corrette al 
giorno d’oggi e, in caso non lo 
fossero, le aggiorneremo e le 
completeremo con le nostre 
conoscenze attuali, limitandoci però 
solo alle voci dell’enciclopedia che 
cominciano con il prefisso “foto” e 
si riferiscono alla FOTOGRAFIA ed 
alle sue applicazioni. Dove abbiamo 
ritenuto necessario fare commenti 
o aggiungere delle note, lo abbiamo 
fatto nell’area che segue la 
definizione originale con la scritta 
“COMMENTO”. Dove abbiamo 
modificato o aggiunto qualcosa lo 
abbiamo evidenziato scrivendo le 
parole in corsivo tra due parentesi 
graffe. Le abbreviazioni vengono 
spiegate dentro due parentesi 
quadre [  ]. 
 

Il frontespizio del 1° vol. del Dizionario 
Enciclopedico Sansoni 
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Riproduzione e analisi delle voci sulla Fotografia del Dizionario Enciclopedico Sansoni  
 
Cominciamo, 
la prima parola del Dizionario Enciclopedico SANSONI che comincia per «foto»  è proprio: 
 
foto:  Primo elemento di parole composte, dal greco ϕotoz=luce 
 
fòto: f. [indica che la parola è un sostantivo di genere femminile] Abbreviazione di fotografia 
 
fotocalcografìa: f. Processo per la riproduzione meccanica delle immagini fotografiche: una pellicola 
fotografica reticolata e diapositiva viene trasportata su lastre o cilindri (nel rotocalco: fotocalcografia 
per la stampa con macchine rotative) di rame, procedendosi poi alla morsura in soluzione cloridrica di 
ferro; il rame risulta inciso in incavo, sicché richiede di essere stampato col metodo calcografico. Dopo 
la stampa la lastra o il cilindro vengono passati alla mola per cancellare l’incisione e reintegrati in 
bagno galvanico.  
COMMENTO - Il processo della fotografia, scritto solo 70 anni fa, sembra vecchio, anzi “antico”. Anche i 
vocaboli usati sembrano essere quelli del secolo precedente. Forse questa definizione è  stata copiata da 
un dizionario precedente più vecchio. 
 
fotocèllula: f. Cellula Fotoelettrica (v.) fotoelettrica 
COMMENTO - E’ tipico dei vecchi dizionari enciclopedici  minimizzare le voci secondarie e definire bene 
solo quelle principali. 
 
 fotoceràmica: f. Arte di fissare a fuoco sullo smalto immagini fotografiche 
COMMENTO - E’ uno dei pochi processi di fissaggio e stampa di immagini fotografiche molto stabili nel 
tempo. Prima diffuso anche per fotografie da esporre negli appartamenti, oggi viene quasi esclusivamente 
utilizzato nell’arte funeraria. 
 
fotochìmica: f. Scienza che studia la trasformazione dell’ energia raggiante in energia chimica, p. es. 
nella reazione áclorofillicaâ clorofilliana delle piante, nelle trasformazioni dei sali di argento usate in 
fotografia, nella produzione di radicali liberi. In genere, lo studio dei processi chimici provocati da 
radiazioni luminose ǁ Agg.: fotochimico (pl. –ci) 
COMMENTO - E’ interessante l’accostamento del processo della sintesi clorofilliana e di quello dello 
sviluppo e fissaggio fotografico. Il primo produce ossigeno, il secondo fotografie! 



81 

fotocollografììa: f. Collotipia (v.) [vedi] 
Alla voce COLLOTIPIA dello stesso Dizionario Enciclopedico c’è la seguente definizione:  
  
collotipìa  (eliotipìa o fototipìa) f. Procedimento fotomeccanico di riproduzione di disegni mediante clichés di 
gelatina bicromata indurita, che ha la facoltà di assorbire gli inchiostri grassi se esposta alla luce 
COMMENTO - Questo processo veniva usato in alternativa alla cianografia per duplicare i disegni tecnici. 
 
fotocòlor: f. Fotografia a colori 
COMMENTO - Evidentemente la fotografia a colori era alle prime armi altrimenti le avrebbero dedicato 
sicuramente uno spazio maggiore.  
 
fotocomposiziòne: f. (o fotomòsdico m.) Fotomontàggio 
COMMENTO - Credo che nessuno oggi abbia mai sentito o visto la parola fotomòsdico, mentre tutti conoscono 
bene la parola fotomontàggio ed in cosa questo consista. Invece la parola fotocomposizione attualmente ha un 
significato più esteso e più di un significato, in quanto qualsiasi tipo di composizione e assemblaggio di più foto è 
chiamata oggi “fotocomposizione”. 

fotocòpia: f. Riproduzione fotomeccanica 
COMMENTO - Nei primi anni 50 del secolo 
scorso era possibile fare fotocopie di 
documenti, foto o pagine di libri, riviste 
solo nelle copisterie, dove si andava 
all’occorrenza anche per farsi “battere a 
macchina” i manoscritti, per la loro 
diffusione o stampa. Un sistema  per fare 
copie era anche il “CICLOSTILE: si batteva 
a macchina direttamente inserendo la 
matrice ciclostile al posto dei fogli di carta. 
Le matrici erano fatte con carta di riso 
speciale molto sottile, quasi stoffa, 
ricoperta di cera.  Questa veniva incisa dal 
martelletto porta-caratteri della macchina 
da scrivere ed attraverso queste incisioni 
filtrava l’inchiostro preventivamente 
caricato nel rullo di stampa. 
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Negli stessi anni 50 e fino alla fine degli anni 70 le Fotocopiatrici valide erano ancora poche e molto costose. 
Solo uffici statali e studi professionali e centri importanti di copisteria se la potevano permettere e fare una 
copia costava abbastanza. Solo alla fine degli anni 70 il prezzo di vendita e le politiche di vendita a rate tramite 
gli istituti di credito, consentì a quasi tutti gli uffici e studi di dotarsi di una fotocopiatrice. Questo avvenne pochi 
anni prima dell’arrivo sul mercato dei “trasmettitori di documenti in facsimile per via telefonica” chiamati FAX 
che localmente funzionavano come fotocopiatrici.  
Per le foto invece il processo di acquisizione e trasmissione era un Servizio Speciale dei Servizi postelegrafonici 
(PT). 
 
telefòto o telefotografìa:  f. Trasmissione di immagini fotografiche per telegrafo o telefono: la fotografia da 
trasmettere viene avvolta su un cilindro rotante ed esplorata da un raggio di luce secondo un elica di 
piccolissimo passo; la luce riflessa dai punti successivamente illuminati va ad influenzare una cellula 
fotoelettrica da cui emanerà una corrente di intensità variabile a seconda della chiarezza dei punti esplorati. 
Nella stazione ricevente un rullo gira in sincronia con quello trasmittente e la corrente in arrivo serve a 
modulare un fascetto di luce inviato ad impressionare una pellicola: la modulazione è  realizzata da uno 
speciale relé ottico (E. Belin) o in altri sistemi (Karolus) da una cellula al nitrobenzolo posta tra due nicol. 

Apparato per telefoto MUIRHEAD degli 
anni 50/60 (archivio S. Barbi)  



fotocromìa: f. Fotografia a colori 
 
fotocromografìa: f. Procedimento fotografico per stampa a colori 
 
fotocromotipìa: f. Procedimento fotografico per stampa a colori: tricromia (v.) 
 
fotocrònaca: f. serie di fotografie d’attualità, in giornali. 
COMMENTO - Si riferisce ai tempi nei quali giornali quotidiani non potevano contenere foto, ma solo incisioni o 
fotografie. Quando furono realizzati i primi procedimenti di stampa rotativa (vedere le voci qui riportate: 
fotocalcografia, fotocollografia, Collotipia, fotocromia, fotocromografia, fotocromotipia, ecc.) nei cosiddetti 
settimanali o riviste o fotoriviste fu possibile pubblicare servizi fotografici su specifici avvenimenti di cronaca (omicidi, 
manifestazioni, atti malavitosi, ecc.). 
  
fotografàre: (io fotografo) v. trans. Riprodurre un’immagine mediante fotografia. Riprodurre con esattezza 
fotografica 
COMMENTO - Voce molto secca ed essenziale, tipica dei dizionari. Noi fotografi l’avremmo  desiderata più lunga e 
descrittiva delle varie modalità e tecniche della fotografia. 
 
fotografìa.:  f. Procedimento di riproduzione delle immagini che si formano in una camera oscura, fondato sulla 
proprietà  fotochimica che ha la luce di annerire i sali di argento. La lastra fotografica (oggi spesso sostituita da 
pellicole) è di vetro, ricoperta di uno stato di gelatina o di collodio reso sensibile  alla luce mediante il bromuro di 
argento e lo ioduro di argento; rinchiusa nella camera oscura di una macchina fotografica (v. FOTOGRAFICO), i raggi 
di luce provenienti dagli oggetti che si vogliono fotografare la raggiungono iniziando la scomposizione, più o meno 
accentuata secondo l’intensità dei raggi, del bromuro di argento. La lastra, tenuta poi sempre all’oscuro, viene 
immersa in un bagno di sviluppo che ultima la scomposizione del bromuro di argento: i granellini d’argento fissati 
formano l’immagine. La lastra così sviluppata rappresenta  la negativa. Per ottenere la positiva si pone la negativa su 
una carta fotografica positiva in un torchietto che si espone alla luce: questa attraversando la negativa, impressiona 
più o meno la positiva. La carta della positiva può essere ad annerimento diretto ed in essa l’immagine che si forma 
subito viene virata in un bagno all’oro o all’argento e poi fissata in un bagno di iposolfito; oppure può essere a 
sviluppo (bromuro) e il procedimento è quello stesso dello sviluppo del negativo. Per speciali effetti artistici  di 
sfumato (flou) si adoperano per la stampa del positivo speciali carte al pigmento. 
I primi procedimenti fotografici sono dovuti a G. N. Niepce (1826) e L. M. Daguerre (1839);l e prime copie su carta 
sensibilizzata furono ottenute da E. Fox-Talbot (1835); le prime pellicole fotografiche di celluloide in sostituzione 
delle lastre furono introdotte da G. E. Eastmann e G. E.Walker (1885 e 1888). 
I progressi più recenti della fotografia riguardano l’introduzione delle lastre sensibilizzate all’ultrarosso {meglio 
infrarosso} o ultravioletto che permettono di fotografare paesaggi  non visibili ad occhio nudo perché immersi nella 
nebbia; la f. a colori (fotocolor) con un procedimento selettivo non diverso da quelli della cinematografia a colori, che 
può dare sia una diapositiva (cioè una positiva sviluppata su lastra e nella quale si guarda per trasparenza) sia un 
negativo di cui è possibile una stampa diretta in positivo)a colori su carta. 



Le applicazioni della f. alla scienza sono numerosissime e della più grande importanza (microf., radiografia, 
cronof. a esposizioni brevissime che ha permesso di rendere visibili fenomeni che per la velocità di svolgimento 
sarebbero invisibili all’occhio umano; spettrografia; f. eseguita al microscopio elettronico che ha permesso di 
fotografare anche ultravirus; f. attinente alla fisica nucleare; ecc..); Immagine riprodotta fotograficamente: farsi 
una f., una bella f., f. artistica: album per f. 
Commento - Definizione un po’ datata, ma chiara ed esauriente. Andrebbe solo aggiornata con un linguaggio e 
definizioni più moderne, aggiungendo processi e definizioni per la fotografia digitale.  
NOTA: 70 anni fa, l’apparato fotografico veniva chiamato “MACCHINA FOTOGRAFICA, mentre oggi è più 
normale chiamarlo “FOTOCAMERA”. 
 
fotogràfico: (pl. –ci) agg. Di fotografia: studio, gabinetto f., Macchina f.: si compone essenzialmente di una 
camera oscura  specie di scatola allungabile a pareti opache; dell’obiettivo, sistema di lenti convergenti fissato 
alla parte anteriore della camera oscura, che serve a formare immagini reali e nitide dell’oggetto da fotografare 
convergendole sulla lastra; del diaframma, schermo avente lo scopo di limitare la luce che penetra attraverso 
l’obiettivo nell’apparecchio; di un otturatore, che serve a regolare il tempo di esposizione della lastra alla luce; di 
un telaio, che porta la lastra o la pellicola. Si possono considerare come accessori importanti di una macchina 
fotografica: il mirino, per l’inquadratura dell’immagine; il telemetro, per la messa a fuoco; lo scatto, per 
l’apertura e la chiusura automatica dell’otturatore; l’autoscatto a tempo; il treppiede; l’esposimetro (o 
fotometro) a cellula fotoelettrica, per determinare il tempo di esposizione della lastra data la quantità di luce e 
l’apertura dell’obiettivo || Avv. Fotograficamente. 
Commento - Definizione, anche questa, semplice ma completa. Per una definizione aggiornata ai tempi attuali, 
dovrebbero essere aggiunti i sistemi componenti una fotocamera digitale.  
 
fotografìsmo: mf. Verismo fotografico nelle arti figurative, estens. Nella narrativa.  
 
fotògrafo: f. Che esercita l’arte fotografica. 
 
Fotogràmma:  (pl. –i)  f. Ciascuna fotografia di una pellicola cinematografica. 
 
fotogrammetrìa: f. Metodo di rilevamento planimetrico e altimetrico del terreno per mezzo di fotografie prese 
da terra o dall’aeroplano (aerofotogrammetria) e di speciali apparecchi (raddrizzatori , restitutori) che 
consentono di tradurre la fotografia in una proiezione quotata della zona fotografata (vedi ad 
AEROFOTOGRAMMETRIA). 
 
fotoincisiòne: f. Qualunque processo per produzione di cliché su metalli (zinco, rame) mediante l’azione della 
luce che passa attraverso una negativa fotografica; più specialmente la fotocalcografia, incisione così ottenuta.  
 
fotoincisòre: m. Chi pratica la fotoincisione. 
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fotolitografìa: f. Processo litografico di riproduzione delle immagini, in cui la pietra sensibilizzata mediante 
gelatina bicromata o bitume, è impressionata dalla luce. 
 
fotomeccànico: f. (pl. –ci) - Di ogni procedimento che serve a riprodurre immagini per mezzo della luce 
 
fotometrìa: f. Parte della Fisica che si occupa della misura e dell’energia luminosa incidente su una superficie o 
emessa da una sorgente nell’unità di tempo; si compie con i fotometri di cui esistono vari tipi, basati sul 
confronto di misure campioni, lumen per il flusso luminoso; lux per l’illuminamento o illuminazione; lambert 
per la radianza o luminosità; unità Violle, candela decimale per l’intensità di illuminazione; lumen ora per 
quantità di luce, ecc. || Agg. Fotometrico. 
 
Fotòmetro: m. Strumento per la fotometria  || Esposimetro per fotografie. 
 
fotomicrografìa: f. Fotografia al microscopio, microfotografia. 
 
fotomontàggio: m.(franc.) Composizione, quasi sempre a scopo pubblicitario o illustrativo, risultante dalla 
riunione, ispirata a particolari criteri suggestivi, di più pezzi fotografici (anche fotomosdico). 
 
fotòne: m.  Un quantum elementare di luce o unità dell’energia radiante. 
 
fotopìla: f. termine generico con cui si indica un dispositivo fotoelettrico che, allorchè venga 
convenientemente illuminato, dà luogo a una forza elettromotrice; in particolare la cellula fotoeletrica. 
 
fotosètter: m. Macchina per la composizione tipografica nella quale il crogiolo per la formazione della riga è 
sostituito da una camera fotografica. 
 
fotòstato: m. Processo per la riproduzione su carta sensibile di documenti, disegni ecc. Agg. Fotostatico (pl.–ci). 
 
fototèca: f. Archivio, raccolta di fotografie, mobile che la contiene. 
 
fototelegrafìa: f. Tecnica per la trasmissione a distanza, per mezzo di correnti elettriche, di fotografie o disegni. 
 
fototèsto: mf. resoconto di un avvenimento in giornali o periodici, fatto con una serie logica di fotografie del 
fatto, accompagnate da brevi didascalie. 
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fototipìa: f. Collotipia (v.) Agg. 
Fototipico (pl. –ci) 

 
fotovisiòne: f. Immagine fotografica  

 
fotozincotipìa: f. Incisione su zinco 

ottenuta con mezzi fotografici, 
per riproduzione tipografica in 

zincotipia. 
 

Di un’altra pubblicazione 
enciclopedica per ragazzi  degli stessi 
anni  «LA GIOSTRA DEI SETTE SAVI», 
molto più semplice di quella Sansoni, 
ma orientata più alla lettura che alla 
consultazione, diamo come esempio 

la pagina con la voce “La macchina 
fotografica”. Interessanti sono le 

foto di macchine fotografiche 
storiche, come la prima Kodak 

compatta e la prima Reflex 
Rolleyflex. 

 

BIBLIOGRAFIA 
•Dizionario enciclopedico sansoni 
(1959) edito dalla Sansoni editore 

•Enciclopedia per i ragazzi “la giostra 
dei sette savi” della principato 

editore. 
 
 
 

Pagina  dell’Enciclopedia “La Giostra dei 
Sette Savi” con la voce “La macchina 

fotografica” 

 
  



VALDIDENTRO  
dal 11 al 18 luglio 2022 

 
"PURA NATURA"  
Il nostro Summer 

Village in Valtellina: 
Cultura, Benessere e 

Sport nel Parco 
Nazionale dello Stelvio 

 

SUMMER LARUPS  

www.accademialar.it 

http://www.accademialar.it/VALDIDENTRO-NATURA-PURISSIMA-dal-11-al-18-luglio-2022.html
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/


88 

  ANGELA PANEBIANCO  Photo & Favole 

C’ERA UNA VOLTA 

Ho scelto di far rivivere la storia del 
burattino Pinocchio con occhi un po’ 
ironici ispirandomi in parte alle 
canzoni di Edoardo Bennato 
estrapolandone frasi che sono 
diventate le didascalie delle foto. Le 
canzoni fanno parte dell’album 
intitolato “Burattino senza fili” del 
1977. 
Ho trasformato un anonimo 
manichino di legno in un burattino, 
dotandolo di occhi vispi, una bocca 
sorridente e soprattutto un naso-
grissino. L’ho rivestito cucendo una 
camiciola rossa e pantaloncini, infine 
gli ho messo in testa un cappellino di 
feltro che ricorda la mollica di pane 
utilizzata da Geppetto. 
Gli altri personaggi “umani” sono 
amici e familiari che si sono divertiti 
assecondando e aiutandomi nei 
travestimenti e nell’allestimento delle 
coreografie.  
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Nella realizzazione delle fotografie la 
fatina rappresenta la parte buona del 
burattino. La fatina introduce il 
racconto. Lei osserva con dolcezza e 
assiste Pinocchio durante le sue 
vicissitudini. Il grillo parlante 
rappresenta la nostra coscienza.  
Geppetto è il padre buono che ha 
creato Pinocchio da un pezzo di legno 
e che cerca di farlo crescere nel 
migliore dei modi. Ma è difficile, 
perché oltre alle cattive compagnie 
Pinocchio è anche influenzato dai 
mass-media e non va a scuola. E’ solo 
dopo aver salvato Geppetto che stava 
per affogare mentre lo cercava 
disperatamente, dopo aver rischiato 
anche lui la morte, è solo allora che 
Pinocchio prende coscienza dei suoi 
errori e di tutto quell’amore che 
aveva attorno a sé. 
A conclusione la foto finale con la 
frase di Bennato sta a significare che 
in realtà il burattino che vuole 
diventare adulto è meno libero di 
prima anche se vengono tagliati e fili 
e Pinocchio, diventato adulto con 
l’aiuto dei suoi cari non potrà 
sfuggire al controllo che impone la 
società e le sue regole. 
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BIO Angela Panebianco: 
 
Sono sempre stata 
particolarmente attratta dalla 
fotografia sono nata a Trento nel 
1958.  Nel 2009 sono entrata nel 
circolo dei fotoamatori di Pergine 
in provincia di Trento (Trentino 
Alto Adige). Facendo parte di un 
circolo ho imparato a lavorare non 
su una singola foto ma ad 
approfondire un argomento 
creando con una serie di fotografie 
una storia fotografica. Sono 
cosciente di mettere a nudo 
attraverso la fotografia il mio 
animo umano, mostrando degli 
aspetti profondi che mi 
appartengono, attraverso le 
immagini supero la mia innata 
timidezza.  
  



                LO SPIRAGLIO  Photo & Festival 

FILMFESTIVAL DELLA SALUTE 
MENTALE  12° Edizione  
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Sono stati consegnati al MAXXI Museo 
nazionale delle arti del XXI secolo di 
Roma i Premi Finali della dodicesima 
edizione de Lo Spiraglio FilmFestival 
della salute mentale, evento di corti e 
lungometraggi, capaci di trattare i 
grandi temi della salute mentale con 
uno sguardo coraggioso, rispettoso e 
attento. La manifestazione, che si è 
svolta a Roma presso Scena il 20, 21, 
27 e 28 aprile e il 4 e 5 maggio con la 
premiazione finale l'8 maggio al 
MAXXI, si rivolge sia a un pubblico 
indifferenziato di appassionati, sia agli 
addetti ai lavori, il cui impegno negli 
ultimi due anni, a causa dei 
drammatici eventi che ci hanno 
travolto è stato particolarmente 
intenso e impegnativo. Organizzato 
dal Dipartimento di Salute Mentale 
della ASL Roma 1 e da ROMA 
CAPITALE in collaborazione con il 
MAXXI e con Scena, lo spazio cinema 
della Regione Lazio, Lo Spiraglio 
FilmFestival della salute mentale, ha 
selezionato venti corti e cinque 
lungometraggi sul tema, un cinema 
che apre la mente e che, nelle 
intenzioni degli organizzatori, sappia 
affrontare il mondo della salute 
mentale nei modi e generi più svariati. 
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Una Giuria composta da addetti ai lavori (cinema, salute mentale, cultura) ha assegnato due premi e una 
menzione: 
  
Il Premio “Fausto Antonucci” di 1.000 euro al miglior cortometraggio a:  
SHERO di Claudio Casale 
Con la seguente motivazione: “Un documentario che ci immerge nella vita di una ragazza indiana che ha subito 
una terribile violenza: il volto sfigurato con l’acido. Una giovane donna che riesce a convivere con la sua 
menomazione, che subisce anche la perdita di un figlio piccolo, ma che lotta per la sua sopravvivenza. Un rapporto 
bellissimo con la figlia e con le altre donne vittime della stessa follia contro una società che le vorrebbe ai margini. Il 
film ci trascina in questo mondo di donne che non si arrendono. Un ritratto di donna forte e commovente 
raccontato con passione e partecipazione”. 
  

Foto tratta dal film SHERO di Claudio Casale 
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La Giuria ha anche assegnato una Menzione Speciale al cortometraggio: 
TUTU’ di Lorenzo Tiberia 
Con la seguente motivazione: “Per la capacità di raccontare con delicatezza, in una dimensione fiabesca, 
sognante e quasi  metafisica,  un  diffuso  e  drammatico  disturbo  tipico  dell’adolescenza,  che 
colpisce  in  particolare  le  ragazze:  l’anoressia,  dimostrando  come,  per  superare  il 
problema,  spesso  determinato  da  un  sentimento  di  solitudine  esistenziale,  sia indispensabile il confronto 
con gli altri”. Il cortometraggio, già vincitore di numerosi premi, tra cui il Premio Infinity+, è  visibile sulla 
piattaforma Mediaset Infinity. 
   
Il Premio “Jorge Garcia Badaracco – Fondazione Maria Elisa Mitre” di 1.000 euro al miglior lungometraggio a: 
THE ROSSELLINIS di Alessandro Rossellini 
Con la seguente motivazione: “Una sincera, spudorata confessione pubblica, segnata da ironia ed autoironia, 
ma niente affatto superficiale e insieme il ritratto di una famiglia complicata, dominata dall’ingombrante figura 
di un patriarca follemente amato da tutti, nonostante inaffidabilità e difetti. Una presenza/assenza, quella di 
Roberto Rossellini, che, come racconta il film, ha condizionato l’esistenza dei suoi consanguinei, al punto da 
generare una malattia: la rossellinite”. 
 
E' stato inoltre assegnato il Premio SAMIFO ASL ROMA1 di 1.000 euro a un lungo o cortometraggio scelto tra i 
film finalisti. Una giuria dedicata, formata da 3 esperti (salute mentale, migrazioni, cultura) ha selezionato il 
lavoro che ha meglio saputo ritrarre/esprimere/raffigurare aspetti legati alla transculturalità e alla vulnerabilità 
migratoria. 

 
Il Premio SAMIFO a: 
CAPITAN DIDIER di Margherita Ferri 
Con la seguente motivazione: “Un  lavoro  tecnicamente  impeccabile  che  narra  e  descrive  un "tema" molto 
attuale: i rifiugiati che vivono in Italia, le problematiche lavorative e le profonde ferite, spesso relazionali, che si 
portano dentro. La regista ha scelto colori scuri e ambientazioni notturne in parallelo alla storia e al passato di 
padre e figlio. Di grande intensità è la metafora della barca e la connessione immaginaria con la sua terra 
subsahariana, così come toccante è la trasformazione della proprietaria della pizzeria in figura materna 
collaborante con il progetto del viaggio alla ricerca della mamma. La musica, composta e arrangiata da Alicia 
Galli, con linee essenziali e drammatiche della viola e delle tastiere elettroniche è capace di accompagnare il 
protagonista che percorre come rider le strade della città e culla il bambino attraverso la rilettura del 
tradizionale brano etiope Eshuru Ruru”. 
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Il festival, come ogni anno, inoltre, ha assegnato, durante la serata finale, il Premio Lo Spiraglio Fondazione Roma 
Solidale Onlus a un personaggio del cinema che abbia mostrato particolare sensibilità nell’affrontare il tema della 
salute mentale. Il premio di quest'anno è stato consegnato all'attore Elio Germano. Nel corso di una carriera, ormai 
più che ventennale, l’attore ha spesso dato volto e anima a personaggi inquieti, disagiati, segnati da turbe psichiche, 
facendo emergere una condizione esistenziale più diffusa di quanto non si creda. Con una sensibilità particolare, 
rispettosa degli aspetti anche meno edificanti dei personaggi interpretati, Germano ha offerto delle performance 
riuscendo per così dire a penetrare fino nella mente e nei pensieri più intimi dei ruoli che gli sono stati affidati, come, 
per citare due esempi recenti, dimostrano i personaggi interpretati per i gemelli D’Innocenzo in 'Favolacce' e 
'America Latina'. Nel corso della serata conclusiva de Lo Spiraglio, Elio Germano è stato protagonista di un incontro 
pubblico per ripercorrere le tappe fondamentali della sua attività artistica. Nelle edizioni passate sono stati premiati 
Claudio Santamaria, Saverio Costanzo, Fabrizio Bentivoglio, Anna Foglietta, Paolo Virzì, Sergio Rubini, Sergio 
Castellitto, Carlo Verdone, Alba Rohrwacher, Marco Bellocchio e Giulio Manfredonia. 
 
Per maggiori informazioni 
www.lospiragliofilmfestival.org  
spiragliofest@gmail.com 
 

Trailer LoSpiraglio 2022 

http://www.lospiragliofilmfestival.org/
mailto:spiragliofest@gmail.com
https://www.youtube.com/watch?v=A86ITf1f01c


      FRANCESCO ZIZOLA   Photo & Mostre 

MARE OMNIS 
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Redazionale  

Dal 27 aprile 2022, nell’affascinante cornice del seicentesco Palazzo Borghese a Roma, la Galleria del Cembalo 
attende i visitatori con la mostra Mare Omnis del fotografo Francesco Zizola. 

© Francesco Zizola MARE OMNIS_DJI_0026 
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La mostra Mare Omnis di 
Francesco Zizola, 
visitabile fino al 30 giugno 
2022, presenta una 
raccolta di 22 fotografie 
di grande formato che 
sembrano raffigurare 
delle costellazioni 
lontanissime, ma che in 
realtà sono tonnare, ossia 
reti da pesca inserite nel 
grande mare 
Mediterraneo fotografate 
da un drone: reti che i 
tonnarotti – coloro che si 
occupano della mattanza 
– installano per catturare 
i tonni nella loro 
migrazione verso la costa. 
Nelle fotografie i punti 
bianchi sono boe e i fili 
argentati sono le cime 
che assicurano le parti 
galleggianti ai fondali. La 
mostra documenta la vita 
vissuta in mare attraverso 
forme di pesca ancora 
manuali, secondo 
tradizioni centenarie, 
indagando il rapporto 
dell’uomo con la natura e 
della sua influenza sul 
mare declinato attraverso 
un linguaggio visivo 
articolato e complesso. 
 

© Francesco Zizola 
MARE OMNIS_DJI_0093 



Costruire i propri strumenti di lavoro, gettare le reti in mare, trascorrere giorni e mesi in attesa della pesca, essere 
soggetti alle leggi della natura, compongono quel patrimonio di sapere legato alla prossimità con il mare e ad una vita in 
rapporto con esso che oggi è sostituito da metodi di pesca intensivi e industriali.  Le immagini presentate ci 
restituiscono – attraverso un quadro visivo potentissimo – il sentimento di una relazione simbiotica che ricuce quella 
separazione tra uomo e natura adottata dalla società contemporanee: acqua che diventa paesaggio astratto, pesci colti 
nelle fitte reti immerse nel mare. 
Le immagini sono state tutte realizzate nel mare del Sulcis, nella Sardegna sud occidentale, presso la Tonnara di 
Portoscuso, che in quelle acque opera da secoli 

© Francesco Zizola MARE OMNIS_DJI_0009 
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La scelta della stampa in 
bianco e nero è fatta per 
stimolare 
l’immaginazione di chi 
guarda verso uno 
spaesamento 
percettivo; il fotografo 
mette in atto un 
deliberato inganno 
semantico per deviare i 
sensi utilizzando la 
memoria istintiva. Così, 
le grandi reti della 
tonnara finiscono ad 
assomigliare a cose 
diverse; alcuni ci 
leggono dei dream 
catcher etnici, altri dei 
graffiti arcaici, altri 
ancora delle 
costellazioni nella notte. 
La serie si chiama 
Constellation perché 
alcune di queste 
fotografie sono 
espressamente 
organizzate per 
rimandare ad una 
visione notturna delle 
costellazioni, mentre in 
altre immagini già dalla 
prima inquadratura 
Zizola ha intravisto nelle 
forme di luce un quadro 
di Paul Klee, l’Angelus 
Novus. 

© Francesco Zizola 
MARE OMNIS_DJI_0455 
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© Francesco Zizola MARE OMNIS_DJI_0972 

“Trovo oggi più interessante usare la fotografia per invitare la nostra percezione e la nostra mente su un piano 
immaginifico e simbolico, capace di procedere per metafore narrative. E la narrazione per me è quella che 
riguarda il senso del nostro essere e del nostro agire” dice Francesco Zizola. 
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MOSTRA MARE OMNIS DI 
FRANCESCO ZIZOLA 

Dal 27 aprile al 30 giugno 
2022 

  
 Galleria del Cembalo, 

Palazzo Borghese - Largo 
della Fontanella di 

Borghese 19, Roma 
ORARI: Da mercoledì a 

venerdì dalle 15.30 alle 
19.00 –  

sabato dalle 11.00 alle 
19.00  

INGRESSO LIBERO 
  

info@galleriadelcembalo.it 
www.galleriadelcembalo.it  

© Francesco Zizola 
MARE OMNIS_DJI_0496 

mailto:info@galleriadelcembalo.it


         SAMUELA DOLCI   Photo & Libri 

QUANDO L’IMPOSSIBILE 
DIVENTA POSSIBILE 

 
 

L’identità culturale conferisce 
alla persona il senso di 
appartenenza ad un “noi”, si 
definisce nella relazione, è 
legata al contesto, ovvero è 
situazionale. La cultura è 
l’azione che proviene 
dall’attività antropica 
dell’uomo. In un mondo 
complesso come quello 
contemporaneo, c’è qualcosa 
che è degno di essere salvato? 
Una mosca costruisce 
l’ambiente circostante, 
attraverso il suo apparato 
percettivo. Lo stesso fa la 
rondine. L’immagine del 
mondo che hanno gli animali è 
diversa dalla nostra, ma sia la 
mosca sia la rondine riescono 
a sopravvivere. L’uomo, 
invece, si costruisce 
un’immagine del mondo che 
non è interamente 
espressione del suo apparato 
percettivo, ma esce fuori dagli 
schemi grazie 
all’immaginazione. 
L’autoconsapevolezza è il 
mezzo con il quale è possibile 
trascendere il proprio 
apparato percettivo e definire 
ciò che siamo e ciò che 
potremmo essere.  
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Paulo Freire, pedagogista brasiliano, 
ha definito la parola lo strumento 
educativo affinché l’individuo prenda 
coscienza di sé stesso e della realtà 
che lo circonda. Ecco, dunque, io mi 
sento legata alla città di Terni e al 
territorio circostante. L’apparato 
percettivo, mi consente di ammirare 
le meraviglie del paesaggio e di 
esserne parte attiva, ma la mia 
immaginazione fluttua sulle ali del 
pensiero creativo, cosicché la parola si 
materializza in storie di vita, più o 
meno reali. L’intento è quello di 
valorizzare Terni, attraverso un 
legame di amicizia di tre ragazze. 
Marina, Lucia e Lucrezia, “Almeno una 
volta nella vita” frequentano l’ultimo 
anno di liceo, il punto di ritrovo è “La 
Terrazza”, diventano donatrici AVIS, 
nei momenti di svago scappano verso 
San Gemini, Carsulae, Narni, Portaria. 
Si sentono integrate in  una comunità 
aperta e disponibile a stabilire 
rapporti, ad accogliere chi, come 
Kristina, proviene da un paese 
straniero. Attraverso la compresenza 
in un determinato luogo fisico, ogni 
persona collabora e, nello stesso 
tempo, contribuisce a realizzare nuovi 
valori. L’atto di apertura, consente di 
trasformare la realtà, liberandola da 
infondati pregiudizi. La cultura ci salva, 
perché la conoscenza è sinonimo di 
libertà. Il sapere è un’arma potente 
per realizzare i propri sogni, bandire 
l’ignoranza in un mondo sempre più 
schiavo di ingenuità e di superficialità. 
E’ il momento della svolta, in cui 
anche l’impossibile diventa possibile. 
 

Il libro di Samuela Dolci “Almeno una volta nella vita” 
 è acquistabile a questo link 

https://www.youcanprint.it/almeno-una-volta-nella-vita/b/71ac7920-ff94-5d39-bc2f-f54c5dd48648
https://www.youcanprint.it/almeno-una-volta-nella-vita/b/71ac7920-ff94-5d39-bc2f-f54c5dd48648
https://www.youcanprint.it/almeno-una-volta-nella-vita/b/71ac7920-ff94-5d39-bc2f-f54c5dd48648
https://www.youcanprint.it/almeno-una-volta-nella-vita/b/71ac7920-ff94-5d39-bc2f-f54c5dd48648
https://www.youcanprint.it/almeno-una-volta-nella-vita/b/71ac7920-ff94-5d39-bc2f-f54c5dd48648
https://www.youcanprint.it/almeno-una-volta-nella-vita/b/71ac7920-ff94-5d39-bc2f-f54c5dd48648
https://www.youcanprint.it/almeno-una-volta-nella-vita/b/71ac7920-ff94-5d39-bc2f-f54c5dd48648
https://www.youcanprint.it/almeno-una-volta-nella-vita/b/71ac7920-ff94-5d39-bc2f-f54c5dd48648
https://www.youcanprint.it/almeno-una-volta-nella-vita/b/71ac7920-ff94-5d39-bc2f-f54c5dd48648
https://www.youcanprint.it/almeno-una-volta-nella-vita/b/71ac7920-ff94-5d39-bc2f-f54c5dd48648
https://www.youcanprint.it/almeno-una-volta-nella-vita/b/71ac7920-ff94-5d39-bc2f-f54c5dd48648
https://www.youcanprint.it/almeno-una-volta-nella-vita/b/71ac7920-ff94-5d39-bc2f-f54c5dd48648
https://www.youcanprint.it/almeno-una-volta-nella-vita/b/71ac7920-ff94-5d39-bc2f-f54c5dd48648
https://www.youcanprint.it/almeno-una-volta-nella-vita/b/71ac7920-ff94-5d39-bc2f-f54c5dd48648
https://www.youcanprint.it/almeno-una-volta-nella-vita/b/71ac7920-ff94-5d39-bc2f-f54c5dd48648
https://www.youcanprint.it/almeno-una-volta-nella-vita/b/71ac7920-ff94-5d39-bc2f-f54c5dd48648
https://www.youcanprint.it/almeno-una-volta-nella-vita/b/71ac7920-ff94-5d39-bc2f-f54c5dd48648
https://www.youcanprint.it/almeno-una-volta-nella-vita/b/71ac7920-ff94-5d39-bc2f-f54c5dd48648
https://www.youcanprint.it/almeno-una-volta-nella-vita/b/71ac7920-ff94-5d39-bc2f-f54c5dd48648
https://www.youcanprint.it/almeno-una-volta-nella-vita/b/71ac7920-ff94-5d39-bc2f-f54c5dd48648
https://www.youcanprint.it/almeno-una-volta-nella-vita/b/71ac7920-ff94-5d39-bc2f-f54c5dd48648
https://www.youcanprint.it/almeno-una-volta-nella-vita/b/71ac7920-ff94-5d39-bc2f-f54c5dd48648
https://www.youcanprint.it/almeno-una-volta-nella-vita/b/71ac7920-ff94-5d39-bc2f-f54c5dd48648
https://www.youcanprint.it/almeno-una-volta-nella-vita/b/71ac7920-ff94-5d39-bc2f-f54c5dd48648
https://www.youcanprint.it/almeno-una-volta-nella-vita/b/71ac7920-ff94-5d39-bc2f-f54c5dd48648
https://www.youcanprint.it/almeno-una-volta-nella-vita/b/71ac7920-ff94-5d39-bc2f-f54c5dd48648
https://www.youcanprint.it/almeno-una-volta-nella-vita/b/71ac7920-ff94-5d39-bc2f-f54c5dd48648
https://www.youcanprint.it/almeno-una-volta-nella-vita/b/71ac7920-ff94-5d39-bc2f-f54c5dd48648
https://www.youcanprint.it/almeno-una-volta-nella-vita/b/71ac7920-ff94-5d39-bc2f-f54c5dd48648
https://www.youcanprint.it/almeno-una-volta-nella-vita/b/71ac7920-ff94-5d39-bc2f-f54c5dd48648


Photosophia Fotoclub 
circolo@photosophia.it 

114 Photosophia 54 

mailto:circolo@photosophia.it?subject=info
http://photosophia.it/circolo-photosophia.html
http://photosophia.it/circolo-photosophia.html
mailto:circolo@photosophia.it


Licenza Creative Commons 
Quest'opera è distribuita con Licenza Creative Commons Attribuzione - Non commerciale - 

Condividi allo stesso modo 3.0 Italia 

115 Photosophia 54 

http://www.creativecommons.it/
http://www.creativecommons.it/
http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/3.0/it/
http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/3.0/it/
http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/3.0/it/
http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/3.0/it/
http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/3.0/it/
http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/3.0/it/
http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/3.0/it/
http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/3.0/it/
http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/3.0/it/
http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/3.0/it/
http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/3.0/it/
http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/3.0/it/
http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/3.0/it/
http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/3.0/it/

